
LA STORIA DI BABBO NATALE
In un piccolo paesino del Polo Nord, con tante case di legno colorate, sempre coperte di neve, 

viveva un uomo con una lunga barba bianca e un bel pancione morbido, che indossava sempre 

un vestito e un cappello rosso. Quell’uomo si chiamava Natale e viveva solo, ma aveva un cuore 

grande e amava aiutare le persone. Ogni anno Natale, a dicembre, si chiudeva nella sua casetta 

e si metteva all’opera: iniziava a fabbricare giocattoli per tutti i bambini del paese, perché amava 

vederli felici, con il sorriso sulle labbra. Natale per tutto il mese lavorava giorno e notte e dalla 

sua casetta si sentiva il rumore della sega che scorreva sul legno, del martello che batteva sui 

chiodi, e si sentiva Natale contento che canticchiava mentre costruiva splendidi balocchi.

Gli abitanti del paese volevano molto bene a Natale, perché pensavano che fosse l’uomo più 

generoso del mondo. Uno a uno, negli anni, avevano deciso di aiutarlo e così a dicembre tutti gli 

abitanti del paesino si radunavano a casa sua e lavoravano felici: c’era chi costruiva trenini, chi 

cuciva i vestitini per le bambole, chi saldava i raggi di piccole biciclette. La notte del 24 dicembre 

Natale in persona faceva il giro di tutte le case e lasciava vicino ai camini i doni impacchettati, poi 



	Chi	era	Natale?

	Com’era?

	Dove	viveva?

	Cosa	faceva	ogni	anno	a	dicembre?

	Chi	lo	aiutava?

	Cosa	succede	quando	l’angioletto	si	accorge	di	lui?

	Cosa	gli	regala	e	perché?

	Conosci	Babbo	Natale?	Racconta.

Facciamo	disegnare	ai	bambini	Babbo	Natale.

Conversazione guidata

rappresentazione grafica

si nascondeva e aspettava curioso di vedere la faccia che facevano i bambini quando scar-

tavano i suoi doni: quando vedeva i loro sorrisi e sentiva i gridolini di gioia si sentiva l’uomo più 

ricco del mondo. I bambini gli volevano bene come se fosse loro padre e lo chiamavano “Babbo”.

Un angioletto un giorno si affacciò dal cielo e si accorse della generosità e della bontà di 

quell’uomo, così volò subito da lui.

- Natale - gli disse - Da oggi tu sarai il babbo di tutti i bambini del mondo, sarai Babbo Natale,

costruirai tanti doni e la notte del 24 dicembre li porterai nelle loro case!

- Ma il mondo è grande e i bambini tanti, come farò?

- Oggi ho io dei regali per te! - gli disse l’angioletto - Avrai una slitta volante, tante renne per

trasportarla e tanti piccoli elfi che ti aiuteranno!

Natale era sbalordito, ma felice e così accettò. Da quel giorno divenne Babbo Natale e... la sua

storia la conoscete tutti!
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